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Cronaca di Cose
Protesta ll comitato che riunisee le vittime

Sangue infetto, niente indennizzi
Gli assurdi ritardi della Regione
Stato già condannato per i mancati pagamenti a centinaia di ammalati

zione che riunisce le vittime del
sangue infetto, la Regione conti-
nua a non dare risposte. Tanto
che a breve si attiveranno altre
soluzioni e I'awio di appositi
procedimenti, compreso "il
commissariamento del Diparti-
mento inadempiente secondole
procedure previste dalle nor-
me". Nella lettera inyiata alla

ta delglazione bruzia
del comitatoprecisa
che quelle somme
servono per le cure
e I'acquisto di farmaci

Rlno Glovlnco

La delegazione calabrese del Co-
mitato vittime sangue, guidata
dalla bisignanese Adriana Broc-
colo, continua a reclamare dirit-
ti calpestati nonostante la plu-
riennale battaglia di centinaia di
malati. Una storia che viene da
Iontano e che registra responsa-
bilità a ogni livello che, puntual-
mente, vengono "rimpallate" da
un ente all'altro, partendo dal
governo centrale per arrivare al-
la Regione. Ai cambi di esecuti-
vo, tuttavia, nulla ancora è mu-
tato. Sono anni che combattono,
infani, per avere riconosciuti i
loro diritti, sanciti dalla legge,
che prevedono, fra I'altro, gli in-
dennizzi "dovuti alle persone
danneggiate da trasfusioni,
somministrazioni di emoderiva-
ti o vaccinazioni". La protesta
del comitato calabrese, che più
volte ha fatto tappa a Roma e in
Regione, non ha avuto ancora
alcun esito. Così, ad esempio,
I'ultima delle tante risposte della
presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, datata marzo 2016: "Le
somme dovute vengono antici-
pate da ogni Regione agli aventi
diritto". Queste precisazioni
non trovano però riscontro nei
fani. E di questi giorni una ulte-
riore lettera a firma della Broc-
colo aldirigente generale delDi-
panimento reglopale ..salute,
con la quale viene solleciiàto un
incontro chiarificatore. Insom-
ma, dicono quelli dell'associa-

Regione, Ia Broccolo chiarisce
che nibenefici concessi dalla leg-
ge 210190, sono dei dirittidovu-
ti a persone malate per colpa del-
lo Stato ed i ratei concessi a risto-
ro di tale colpa sono un diritto ri-
conosciuto da nerme e non un
regalo che lo Stato eroga per il
tramite delle Regioni". C'è da
aggiungere che la Corte europea
per i diritti umani ha già condan-
nato i ritardi accumulati dall'Ita-
lia: "La sentenza sostiene che la
legislazione italiana è sufficien-
te, ma lamenta ritardi enormi
superiori ai sette anni che com-
portano la condanna dello Stato
perdanni morali dovuti ai tempi
troppo lunghi della giustizia".

Ma, a paîte i giochi della politi-
ca, in questi casi non si uatta di
finanziare un progetto ma di ri-
sarcire persone "infettate" dallo
Stato. Sono soldi, peraltro, che
queste persone dowanno spen-
dere perle loro cure e che quindi
devono essere erogati con estre-
ma puntualità vista anche la gra-
vità della malattia. Atutto c'è un
limite tenuto conto che quella
calabrese "è I'unica Regione d'I-
talia che, pur in presenza di spe-
cifiche disposizioni ministeriali
derivanti da pronunce giuri-
sprudenziali, non 1,,;l prowedu-
to alla rivalutazione dei ratei né
alla liquidazione degli arretrati
dovuti agli aventi diritto". .

Vlttlme della Repubbllca, Da anni i malati a causa del sangue infetto protestan-o)Der la tutela d-eijp[gplsjlitti .
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